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1. PREMESSA 

La società SAPIR Engineering S.r.l. è stata incaricata dalla società SAPIR S.P.A. della progettazione 
relativa alla realizzazione del Piano Urbanistico Attuativo del Comparto 1 del POC Logistica del 
Comune di Ravenna. Il Comune di Ravenna ha approvato il  POC Tematico “Logistica” con delibera di 
C.C. n° 17364/24 del 21/02/2011 e varianti successive. 
La presente Relazione Tecnica costituisce la Documentazione Previsionale di Impatto Acustico di tale 
progetto; la campagna di misure effettuata nel mese di gennaio 2016 ha avuto scopo di verificare il clima 
acustico ante operam. 
L’obiettivo di questo studio è quello di valutare l’impatto acustico attraverso un modello matematico 
previsionale (SoundPLAN) tarato sulle misure fonometriche eseguite per l’ante operam. Tale modello è 
in grado di calcolare la propagazione acustica generata dalle sorgenti sonore relative alle sorgenti di 
rumore esistenti e di progetto sui ricettori più prossimi ed esposti ed infine verificare la conformità ai 
valori limite di immissione sonora assoluti e differenziali e di emissione. "L’oggetto principale della 
tutela dal rumore sono le persone, si dovranno assicurare il rispetto dei limiti negli spazi abitativi 
(ambienti interni) e negli spazi esterni quali giardini e aree cortilizie", così come recita la "Relazione 
Generale 2015" della classificazione acustica del Comune di Ravenna redatta nell'aprile del 2015. 

La presente Relazione Tecnica si articola secondo le seguenti fasi: 

1. Fase preliminare: l'area oggetto di interesse è stata inquadrata territorialmente identificandola nel 
territorio comunale di Ravenna. È stata definita la normativa nazionale e regionale vigente e sono 
state illustrate le normative specifiche relative alle infrastrutture sia stradali sia ferroviarie. L'area di 
interesse è stata confrontata con gli strumenti urbanistici comunali, nello specifico il Piano di 
Classificazione Acustica comunale, definendo i valori limite vigenti. Sono state inoltre descritte le 
tempistiche di intervento indicando la suddivisione in Stralci del progetto. 

2. Campagna di rilievi fonometrici ante operam: dopo un sopralluogo sono stati selezionate otto 
postazioni di misura all'interno dell'area di intervento in prossimità sia delle infrastrutture stradali 
presenti sia in prossimità dei ricettori. Le misure fonometriche hanno caratterizzato il clima acustico 
attuale. 

3. Taratura del modello previsionale SoundPLAN: sono stati inseriti in un software per la 
modellazione acustica dell'area tutti i dati riguardanti la morfologia del territorio, le infrastrutture 
stradali presenti, il traffico transitante su di esse, gli edifici esistenti e tutto quello considerato 
necessario per la generazione e la propagazione delle emissioni sonore nell'area. Confrontando i 
risultati della modellazione con i risultati dei rilievi fonometrici, si è proceduto alla taratura del 
modello previsionale in modo da ottenere una determinazione del clima acustico della totalità 
dell'area di intervento (situazione ante operam). Lo scopo è caratterizzare i livelli sonori presenti 
attualmente presso i ricettori individuati. 

4. Simulazione tramite software SoundPLAN dello scenario acustico di progetto: sono stati inseriti 
tutti gli edifici, le strade e le sorgenti sonore di progetto per valutare, tramite software SoundPLAN, la 
situazione acustica post operam e ottenere i livelli sonori futuri presso i ricettori. I risultati sono stati 
utili al fine di valutare il rispetto dei valori limite vigenti e di mettere in atto misure mitigative nel 
caso si fossero ottenuti livelli sonori superiori ai valori limite. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO NAZIONALE E REGIONALE  

La normativa nazionale e regionale prevede l'attuazione di una complessa e articolata serie di azioni, in 
capo a soggetti diversi, volte alla riduzione ed alla prevenzione dell'inquinamento acustico: 
classificazione acustica del territorio e piani di risanamento comunali, piani di risanamento delle aziende 
nonché piani di contenimento e abbattimento del rumore per le infrastrutture di trasporto, valutazioni 
previsionali di impatto acustico e di clima acustico. 

La normativa italiana in materia di inquinamento acustico si sviluppa partendo dall’emanazione del 
D.P.C.M. del 01/03/1991, con il quale vengono introdotti i principali elementi relativi alla materia: limiti 
massimi di esposizione al rumore nell’ambiente abitativo e nell’ambiente esterno, obbligo dei Comuni 
alla classificazione in zone, limiti di esposizione in regime transitorio, ecc... 

Successivamente, con l’emanazione della Legge Quadro sull’inquinamento acustico (Legge n° 447 del 
26 ottobre 1995), la materia è stata riorganizzata in modo organico, definendo le competenze degli Enti 
territoriali (Stato, Regioni, Province e Comuni) ed individuando i provvedimenti necessari per il 
conseguimento di un clima acustico ottimale al fine del comfort dei cittadini. 

La Legge Quadro fissa solo i principi generali, demandando all’emanazione di specifici decreti e 
regolamenti di attuazione l’approfondimento di vari aspetti. 
Tra i decreti attuativi approvati nel corso degli anni, si segnalano in particolare: 

• D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite d’emissione delle sorgenti sonore”, con il 
quale sono stabiliti i valori limiti di emissione, i valori limite di immissione (assoluti e differenziali), 
i valori di attenzione e di qualità. Tali valori sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del 
territorio, così come definite nella Zonizzazione acustica comunale. 

• D.P.C.M. 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, in cui 
sono specificati i requisiti minimi che deve possedere la strumentazione di misura. Sono inoltre 
precisate le modalità di applicazione e di misura del livello differenziale di immissione sonora, 
nonché le metodologie da utilizzarsi per il rilievo del rumore veicolare e ferroviario. 

• D.P.R. n° 459 del 18/11/1998 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario” , in cui sono individuati i valori limite che le infrastrutture ferroviarie devono rispettare 
all'interno delle rispettive fasce di pertinenza acustica; 

• D.P.R. n° 142 del 16/06/2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 
acustico derivante da traffico veicolare”, con il quale sono individuate, in base alla classificazione 
delle strade, le fasce di pertinenza acustica ed i limiti che tali infrastrutture devono rispettare al loro 
interno. 

A livello regionale, la Regione Emilia Romagna ha emanato la Legge n° 15 del 9 maggio 2001 
“Disposizioni in materia di inquinamento acustico”, che impone ai Comuni l’approvazione della 
classificazione acustica del territorio sulla base dei criteri individuati dalla delibera di Giunta Regionale 
n° 2053 del 9 ottobre 2001 “Criteri e condizioni per la classificazione acustica del territorio ai sensi del 
comma 3 dell’art. 2 della L.R. 9 maggio 2001, n° 15 recante “Disposizioni in materia di inquinamento 
acustico”” . La classificazione acustica (o zonizzazione acustica) è l'assegnazione a ciascuna porzione 
omogenea di territorio di una delle sei classi indicate dalla normativa (e, conseguentemente, dei limiti a 
tale classe associati), sulla base della prevalente destinazione d'uso del territorio stesso: rappresenta il 
presupposto indispensabile alla predisposizione dei piani di risanamento acustico e costituisce per i 
Comuni un fondamentale strumento di prevenzione anche in relazione alla sua integrazione con la 
pianificazione urbanistica. 
Con delibera di Giunta Regionale 14/04/2003 n° 673 “Criteri tecnici per la redazione della 
documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della 
L.R. 9 maggio 2001, n° 15 recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico””, sono stati 
inoltre stabiliti i criteri secondo i quali predisporre la documentazione di previsione di impatto acustico 
(ad esempio per la realizzazione di infrastrutture di trasporto, discoteche, pubblici esercizi, impianti 
produttivi, ecc.) e la valutazione del clima acustico (per nuove scuole, ospedali e altri "ricettori sensibili") 
di cui alla L. 447/95. 
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3. DESCRIZIONE GENERALE  

DESCRIZIONE DELL’AREA:  il Comparto produttivo oggetto della presente relazione fa parte 
dell’area del POC denominata Logistica, posta ad Est rispetto l’area urbana, in prossimità della frazione 
Porto Fuori, direttamente collegata alla zona portuale tramite la SS 67 Classicana e al litorale tramite Via 
Trieste e Via Circonvallazione Canale Molinetto. Il POC suddivide l’area Logistica in quattro differenti 
comparti attuativi distinti, così come mostrato in Figura 1. I primi due sono individuabili a Nord di Via 
Canale Molinetto, rispettivamente posti uno ad Ovest e l’altro ad Est della Via Classicana. Il terzo ed il 
quarto sono posti a Sud di Via Canale Molinetto e ad Est rispetto a Via Classicana. 

 
Figura 1 – POC Tematico Logistica: N. Scheda LOG01 - Logistica Comparto 1 
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La Figura 2 mostra l'ambito di appartenenza del Comparto 1 POC Logistica: area di nuovo impianto per 
la logistica portuale. 

 

Figura 2 – Stralcio del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE): Tavole 41, 42 e 49 
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L’area oggetto di studio della presente relazione (delimitata con tratteggio rosso in Figura 3) è 
denominata Logistica 1, sita a Nord di Via Canale Molinetto e ad Ovest della Via Classicana. Le 
coordinate geografiche del centroide del sito sono le seguenti: 

Latitudine: 44°25'48" nord – Longitudine: 12°14'45" est. 

 

 

Figura 3 – Vista satellitare dell'area di indagine 

Dal punto di vista insediativo l'immediato intorno territoriale dell'area oggetto di studio è caratterizzato 
dalla scarsa presenza di edifici residenziali sparsi caratterizzati da un'altezza media pari a 2 piani fuori 
terra. Sul territorio sono inoltre presenti ampie aree adibite ad uso agricolo. 

Il Piano Urbanistico Attuativo sarà suddiviso in due stralci (denominati in seguito Stralcio 1 e Stralcio 2 
e identificati in Figura 4) funzionali alla necessità tempistica di attuarli in fasi dimensionali congrue alla 
loro urbanizzazione e alla loro edificazione. Questo lasso di tempo è stato stimato in circa 5 anni per ogni 
stralcio attuativo, vista la loro estensione spaziale e visto il loro collegamento diretto con il porto. 

 

Figura 4 – Identificazione degli Stralci attuativi 
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Si riporta di seguito estratto cartografico della Carta Tecnica Regionale (CTR) della Regione Emilia 
Romagna (fonte Geoportale Emilia Romagna al link https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/it), 
con indicazione dell’area di interesse suddivisa nei due Stralci di intervento. 
 

 

Figura 5 – CTR Emilia Romagna dello Stralcio 1 del PUA Comparto 1 Logistica del Comune di Ravenna
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Figura 6 – CTR Emilia Romagna dello Stralcio 2 del PUA Comparto 1 Logistica del Comune di Ravenna 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA:  Il Comune di Ravenna (RA) ha provveduto a redigere la 
classificazione acustica del proprio territorio ai sensi della L. 447/95. In data 28/05/2015 è stata 
controdedotta ed approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n° 54 - P.G. 78142/15 la 
classificazione acustica del Comune di Ravenna esecutiva a termini di legge dal 20/06/2015. Ai fini 
dell’individuazione dei limiti massimi di esposizione al rumore da prevedersi nell’ambiente esterno, il 
territorio del Comune di Ravenna è stato suddiviso in zone corrispondenti alle sei classificazioni definite 
all’art. 2 del D.P.C.M. 1° marzo 1991 “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno” e riprese dal D.P.C.M. 14/11/1997. Quest'ultimo decreto, in attuazione dell’art. 3 
della L. 447/95, determina i valori limite di immissione riferiti alle classi di destinazione d’uso del 
territorio riportate nella Tabella C del D.P.C.M. 14/11/1997. 

I valori limite assoluti di emissione e di immissione sono quelli riportati in Tabella 1 e lo stralcio della 
classificazione acustica del Comune di Ravenna (Tavole 13 e 14, numerazione riferita al Quadro di 
Unione presente in Figura 7) è riportato in Figura 8. 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Valori limite di 
emissione/immissione 

diurno 
06.00-22.00 

notturno 
22.00-06.00 

CLASSE I - aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree 
di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

45 / 50  35 / 40 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali. 

50 / 55 40 / 45 

CLASSE III - aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici. 

55 / 60 45 / 50 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali, le aree 
in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali, le aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

60 / 65 50 / 55 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

65 / 70 55 / 60 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi. 

65 / 70 65 / 70 

Tabella 1 – Definizione delle Classi Acustiche e dei valori limite di emissione/immissione - Leq in dB(A) 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all'art. 11, 
comma 1, legge 26 ottobre 1995, n° 447, i limiti di cui alla tabella C del DPCM 14/11/97 non si 
applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. 
All'esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 
All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle sopracitate, devono 
rispettare i limiti di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. Le stesse singole sorgenti sonore devono 
rispettare, nel loro insieme, i limiti di cui alla tabella C del DPCM 14/11/97, secondo la classificazione 
che a quella fascia viene assegnata. 

Tutte le trasformazioni urbanistiche ed edilizie devono essere disciplinate in maniera tale da concorrere a 
garantire il rispetto dei limiti massimi di esposizione al rumore nell’ambiente esterno definiti sulla base 
della zonizzazione acustica. Entro il perimetro dell'area oggetto di intervento, deve essere garantito il 
rispetto dei valori limite di cui alla zonizzazione acustica conseguente alle destinazioni d'uso previste 
(limiti di immissione assoluti e differenziali). Nelle zone limitrofe all’area di intervento, qualora queste 
siano interessate da rumori prodotti all'interno del perimetro dell’area di intervento, deve essere garantito 
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il rispetto dei valori limite per la classe di riferimento, ovvero l'esecuzione di provvedimenti, interventi 
ed opere, in grado di garantire un clima acustico conforme a detti limiti. In particolare qualora sia 
previsto l’insediamento di zone produttive in adiacenza a zone residenziali esistenti, le attività rumorose 
collocate all’interno del perimetro dell’area produttiva dovranno essere ubicate e condotte in modo tale 
da garantire il rispetto dei valori limite per la classe attribuita alla zona residenziale. I provvedimenti di 
contenimento e mitigazione del rumore prodotto dovranno essere previsti dal PUA della zona produttiva. 

Le fasce di prospicienza delle infrastrutture di trasporto sono rappresentate nelle tavole della 
classificazione acustica del territorio e sono regolamentate dai criteri fissati dalla delibera regionale 
n°2053 del 2001. Le fasce di prospicienza acustica relative alle strade primarie e di scorrimento 
riconducibili di norma agli attuali tipi A, B, C e D del comma 2 art 2 D.Lgs 285/92 appartengono alla 
Classe IV per un’ampiezza di 50 metri, salvo che tale fascia di prospicienza non attraversi UTO di Classe 
superiore, nel qual caso assume la Classe della UTO attraversata. Le fasce di prospicienza delle strade 
classificate come E e/o E/F, caratterizzate da condizioni di reale esercizio critiche o potenzialmente 
critiche per via del traffico veicolare, sono poste in Classe IV per un’ampiezza di 30 metri, salvo che tale 
fascia di prospicienza non attraversi UTO di Classe superiore, nel qual caso assume la Classe della UTO 
attraversata. 

Ai sensi della delibera regionale 2053 del 2001 le aree prospicienti le ferrovie, per un’ampiezza pari a 50 
m per lato assumono la classe IV, ovvero se la unità territoriale omogenea (UTO) attraversata è di 
classe superiore assume la medesima classe della UTO.  

L’area oggetto di indagine ricade quasi interamente nella classe acustica V dello Stato di Progetto della 
classificazione acustica, che riguarda le trasformazioni urbanistiche potenziali, ovvero le parti di 
territorio che presentano una consistenza urbanistica e funzionale differente tra lo stato di fatto (uso reale 
del suolo) e l’assetto derivante dall'attuazione delle previsioni degli strumenti urbanistici comunali. Gli 
edifici residenziali presenti su Via Baronessa e su Via Circonvallazione Canale Molinetto confinanti con 
l'area di intervento ricadono nella classe acustica IV delle fasce di prospicienza stradale, così come 
definite dalla classificazione acustica. Il ricettore con accesso da Via Baronessa, ma ubicato a distanza 
maggiore dalla strada al di fuori dalle succitate fasce, è stato inserito in classe acustica V dello Stato di 
Progetto, così come il ricettore presente in Via Vitalaccia ubicato all'interno del Comparto. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all’art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 
1995, n° 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all’interno degli 
ambienti abitativi. I valori limite differenziali di immissione sono determinati con riferimento alla 
differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo, definiti come segue: 

• livello di rumore ambientale (LA): è il livello sonoro prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in 
un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del 
rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi 
sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

• livello di rumore residuo (LR): è il livello sonoro che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 
disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 
ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Il criterio differenziale non trova applicazione nei seguenti casi: 

• se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 
durante il periodo notturno. 

• se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 
diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

• nelle aree classificate nella classe VI. 

• alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime 

• alla rumorosità prodotta da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 
commerciali e professionali; 

• alla rumorosità prodotta da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 
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Figura 7 – Quadro di unione delle tavole della classificazione acustica e delle pertinenze stradali 
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Figura 8 – Estratto delle Tavole 13 e 14 della Classificazione Acustica del Comune di Ravenna 

Tavola 14 Tavola 13 
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RUMORE STRADALE AI SENSI DEL D.P.R. 30/03/2004 N° 142: il decreto fissa, in funzione della 
classificazione della strada, le fasce di pertinenza stradale, entro le quali il rumore generato 
dall’infrastruttura stradale va valutato separatamente dalle rimanenti sorgenti e i limiti acustici relativi, 
salvo per le prime classi (scuole, ospedali, ecc), che mantengono i limiti della classe acustica I. Al di 
fuori delle fasce di pertinenza, le emissioni generate dal traffico stradale concorrono al raggiungimento 
dei valori limite stabiliti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

I tratti stradali di progetto dovranno garantire alle abitazioni esistenti e di progetto che ricadono nelle 
potenziali fasce di prospicienza/pertinenza, il rispetto dei valori della classe loro attribuita. Tutte le strade 
di progetto sono riportate sia nelle tavole della zonizzazione acustica con le fasce di prospicienza, sia 
nelle tavole delle Fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto. 

L’art. 2 del D.Lgs. n° 285 del 30/04/1992 “Nuovo codice della strada” classifica le strade riguardo alle 
loro caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali; di seguito se ne riporta un estratto: 

1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presen te codice si definisce "strada" l’area 
ad uso pubblico destinata alla circolazione dei ped oni, dei veicoli e degli animali. 

2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e 
funzionali, nei seguenti tipi: 

A - Autostrade; 

B - Strade extraurbane principali; 

C - Strade extraurbane secondarie; 

D - Strade urbane di scorrimento; 

E - Strade urbane di quartiere; 

F - Strade locali; 

….. 

3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le segu enti caratteristiche minime: 

A - Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipend enti o separate da 
spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno du e corsie di marcia, eventuale banchina 
pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o banc hina pavimentata a destra, priva di 
intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di  recinzione e di sistemi di assistenza 
all'utente lungo l'intero tracciato, riservata alla  circolazione di talune categorie di 
veicoli a motore e contraddistinta da appositi segn ali di inizio e fine. Deve essere 
attrezzata con apposite aree di servizio ed aree di  parcheggio, entrambe con accessi 
dotati di corsie di decelerazione e di accelerazion e. 

B - Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indipendenti o separate da 
spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno du e corsie di marcia e banchina 
pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso,  con accessi alle proprietà laterali 
coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla 
circolazione di talune categorie di veicoli a motor e; per eventuali altre categorie di 
utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve  essere attrezzata con apposite aree di 
servizio, che comprendano spazi per la sosta, con a ccessi dotati di corsie di 
decelerazione e di accelerazione. 

C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per 
senso di marcia e banchine. 

D - Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o separate da 
spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di m arcia, ed una eventuale corsia 
riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a  destra e marciapiedi, con le eventuali 
intersezioni a raso semaforizzate; per la sosta son o previste apposite aree o fasce 
laterali esterne alla carreggiata, entrambe con imm issioni ed uscite concentrate. 

E - Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno due corsie,  
banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta so no previste aree attrezzate con 
apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiat a. 

F - Strada locale: strada urbana od extraurbana opportunamente sistem ata ai fini di cui al 
comma 1 non facente parte degli altri tipi di strad e. 

Il D.M. 05/11/2001, ad oggetto “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, 
emanato dal Ministero dei Lavori Pubblici ai sensi dell’art. 13, comma 1, del Nuovo Codice della Strada 
fissa le caratteristiche strutturali e le dimensioni delle stesse (presenza di corsie, banchine, ecc, con le 
relative misure) affinché le strade di nuova costruzione possano essere classificate secondo i tipi previsti. 
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Si riportano i valori limite e le ampiezze delle fasce di pertinenza acustica estratte dalle Tabelle 3 e 4 
della "Relazione Generale 2015" della classificazione acustica. 

TIPO DI STRADA 
(secondo codice 

della strada) 

SOTTOTIPI A FINI ACUSTICI 
(secondo Norme CNR 1980 

e direttive PUT) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica 

(m) 

Scuole (solo limite diurno), 
ospedali, case di cura e di 

riposo 

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A- autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B – extraurbana 
principale 

 
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C – extraurbana 
secondaria 

Ca (strade a carreggiate separate e tipo 
IV Cnr 1980) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre strade extraurbane 
secondarie) 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 
scorrimento 

Da (strade e carreggiate separate e 
interquartiere) 

100 
50 40 

70 60 

Db (tutte le altre strade urbane di 
scorrimento) 

100 65 55 

E – urbana di 
quartiere 

 30 50 40 65 55 

F - locale  30 50 40 60 50 

TIPOLOGIE INDIVIDUATE DA CLASSIFICAZIONE PGTU      

Strade di tipo D/E 100   65 55 

Strade di tipo D/F 100   65 55 

Strade di tipo E/F 30   65 55 

Tabella 2 – Strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) -D.P.R. n° 142/2004 

TIPO DI STRADA 
(secondo codice 

della strada) 

SOTTOTIPI A FINI ACUSTICI 
(secondo D.M. 06/11/2001) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica 

(m) 

Scuole (solo limite diurno), 
ospedali, case di cura e di 

riposo 

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B – extraurbana 
principale 

 250 50 40 65 55 

C – extraurbana 
secondaria 

C1 150 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D - urbana di 
scorrimento 

 100 50 40 65 555 

E – urbana di 
quartiere 

 30 50 40 65 55 

F - locale  30 50 40 60 50 

TIPOLOGIE INDIVIDUATE DA CLASSIFICAZIONE PGTU      

Strade di tipo D/E 100   65 55 

Strade di tipo D/F 100   65 55 

Strade di tipo E/F 30   65 55 

Tabella 3 – Strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) -D.P.R. n° 142/2004 
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Prendendo in considerazione la Tabella 2, Via Classicana è stata classificata come strada di tipo Ca, 
mentre Via Circonvallazione Canale Molinetto, Via Baronessa e Via Trieste come strade di tipo Cb, così 
come mostrato in Figura 9. 

 

Figura 9 – PGTU 2015: Classificazione strade 

In Figura 10 sono mostrate le fasce di pertinenza (Tavole 13 e 14, numerazione riferita al Quadro di 
Unione presente in Figura 7) e i colori associati ai valori limite in linea con i colori della classificazione 
acustica. 
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RUMORE FERROVIARIO AI SENSI DEL D.P.R 18/11/1998 N° 459: a partire dalla mezzeria dei 
binari esterni e per ciascun lato sono fissate fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture della 
larghezza di 250 metri per le infrastrutture di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a) e per le infrastrutture 
di nuova realizzazione di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b) del D.P.R. 459/98 “Regolamento recante 
norme di esecuzione dell’articolo 11 della Legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario”, con velocità di progetto non superiore a 200 km/h. Tale 
fascia viene suddivisa in due parti: la prima, più vicina all’infrastruttura, della larghezza di 100 metri, 
denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, della larghezza di 150 metri, denominata 
fascia B. Nel territorio del comune di Ravenna le infrastrutture ferroviarie sono del tipo con velocità di 
progetto non superiore a 200 km/orari. 

Per le infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento di 
infrastrutture esistenti e le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 
200 km/h, all’interno della fascia di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del D.P.R. 549/98, i valori 
limite assoluti di immissione del rumore prodotto dall’infrastruttura sono i seguenti: 

• 50 dB(A) Leq diurno, 40 dB(A) Leq notturno per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo; per le 
scuole vale il solo limite diurno; 

• 70 dB(A) Leq diurno, 60 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all’interno della fascia A; 

• 65 dB(A) Leq diurno, 55 dB(A) Leq notturno per gli altri ricettori all'interno della fascia B. 

All'interno delle suddette fasce di pertinenza, il rumore generato dall’infrastruttura ferroviaria va valutato 
separatamente dalle rimanenti sorgenti; all’esterno i contributi acustici riferibili alle diverse sorgenti 
presenti nell’intorno territoriale, vanno invece sommati. 

In Figura 10 sono mostrate le fasce di pertinenza (Tavole 13 e 14, numerazione riferita al Quadro di 
Unione presente in Figura 7) e i colori associati ai valori limite in linea con i colori della classificazione 
acustica. 

L'infrastruttura ferroviaria presente a ovest dell'area di intervento è un ramo distaccato utilizzato 
esclusivamente per il trasporto delle merci del porto ed è caratterizzato da uno traffico veicolare scarso, 
nello specifico circa 25 convogli settimanali (massimo 5 convogli al giorno), così come dichiarato dalla 
SAPIR. I convogli sono costituiti da un locotrattore che traina mediamente 15 vagoni merci; la velocità di 
transito è molto bassa, generalmente a passo d'uomo. Sia la velocità che il numero di transiti rendono tale 
fonte sonora pressoché trascurabile nell'area di intervento. Sulla base di esperienza pregressa di 
rilevamento di traffico ferroviario e di verifica del rispetto dei valori limite vigenti ai sensi del D.P.R. 
459/98 con la metodologia presente nel D.M. 16/03/1998, i valori limite non vengono superati presso i 
ricettori presenti all'interno delle fasce di pertinenza, mentre per i ricettori ubicati al di fuori di tali fasce 
(almeno distanti 250 metri) il contributo sonoro è trascurabile. Le abitazioni più vicine sono ubicate ad 
almeno 100 metri dal binario esterno dell'infrastruttura ferroviaria. 
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Figura 10 – Estratto delle Tavole 13 e 14 delle fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto 

Tavola 14 Tavola 13 
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4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

Le aree di nuova realizzazione insistono sul Comparto 1 ed includeranno una serie di attività di 
stoccaggio e movimentazione di merci non pericolose in piazzali e/o magazzini opportunamente 
progettati e realizzati, in linea con quanto già in essere all’interno delle superfici di proprietà SAPIR 
S.p.A., fatta esclusione per il traffico di container che interesserà il nuovo Terminal Container in progetto 
nell’area Trattaroli Destra. Nello specifico, le superfici di nuovo impianto potranno ospitare, oltre a 
edifici del terziario, le seguenti categorie merceologiche: 

• fertilizzanti e concimi; 

• minerali ferrosi; 

• minerali greggi, manufatti e materiali da costruzione; 

• prodotti agricoli; 

• carboni e combustibili; 

• pellet-cippato; 

• merci varie, impiantistica, pezzi speciali; 

• prodotti metallurgici e siderurgici; 

• moduli abitativi; 

• rotabili; 

• imbarcazioni; 

• merci in pallette o sacconi; 

• merci refrigerate. 

La Figura 11 mostra la suddivisione delle varie aree in funzione dello Stralcio e delle specifiche 
caratteristiche di utilizzo. Le aree SAPIR 1 e SAPIR 2 saranno le future aree di espansione per quanto 
attiene ai piazzali e capannoni di stoccaggio merci provenienti dal porto; saranno collocate a fregio della 
ferrovia per ottimizzare il connubio acque-ferro-gomma e saranno recintate al fine di consentire il 
mantenimento di un regime doganale che tuttora è in vigore all'intero dell'area già insediata. Con tale 
regime è possibile sbarcare direttamente le merci e, una volta sdoganate, trasferirle al loro sito finale di 
utilizzo. Il percorso dei veicoli pesanti sarà quindi interno all'area e non coinvolgerà strade pubbliche. 

Le aree in fregio alla via Classicana sono denominate ALTRI 1 e ALTRI 2 saranno destinate alla vendita o 
all'affitto; i vari lotti saranno vendibili anche separatamente oppure sarà possibile edificarli dagli stessi 
lottizzanti e quindi procedere all'affitto oppure destinarli anche al solo stoccaggio di merci all'aperto. I 
lotti avranno accesso diretto dalla nuova via pubblica che si congiungerà a nord alla via Classicana, 
mentre a sud alla via Canale Molinetto. 

Attualmente si conoscono solo le superfici edificabili, non le aziende che si insedieranno, per cui i 
progettisti hanno sviluppato un'ipotesi di occupazione del Comparto sulla base dell'utilizzo futuro 
dell'area. La Figura 12 e la Figura 13 mostrano rispettivamente un estratto della Tavola 3b "Sistema degli 
usi - Stralci attuativi - Tabelle dati" e un estratto della Tavola 7a "Sistema della mobilità: stradale, 
ferroviaria e ciclistica". In quest'ultima Tavola si possono notare i 12 edifici di progetto all'interno delle 
varie aree (SAPIR 1 e 2 e ALTRI 1 e 2), la strada pubblica di progetto con i vari accessi alle aree ALTRI 
e a parcheggi pubblici per veicoli pesanti (tre in tutto il comparto). L'edificio (già esistente) di proprietà 
SAPIR presente su Via Baronessa rimarrà a disposizione dell'azienda come sala ricreativa/riunioni e, a 
nord-ovest del medesimo, sarà realizzato un parcheggio per veicoli leggeri con accesso dalla strada di 
progetto. L'edificio in questione manterrà l'accesso da Via Baronessa. 

Tutto il Comparto sarà livellato e si svilupperà ad una quota di 3 metri rispetto l'attuale piano campagna; 
saranno realizzate scarpate alberate in corrispondenza dei confini con gli edifici residenziali esistenti. 
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Figura 11 – Estensione aree produttive 

Per il dettaglio dell'occupazione delle superfici si rimanda al progetto generale e alla Tavola 3b "Sistema 
degli usi - Stralci attuativi - Tabelle dati". 
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Figura 12 – Sistema degli usi - zonizzazione aree pubbliche e private 
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Figura 13 – Planimetria generale del Comparto 
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La collocazione degli accessi al Comparto è tale per cui vi sia un diretto ingresso da Via Canale 
Molinetto ed uno dalla strada di confine della Darsena San Vitale di SAPIR. La Figura 14 e la Figura 15 
mostrano l'accessibilità al Comparto sia per lo Stralcio 1 sia per lo Stralcio 2 in relazione alla viabilità 
esistente. 

 

Figura 14 – Viabilità e collegamenti: accessibilità dello Stralcio 1 

 

 

Figura 15 – Viabilità e collegamenti: accessibilità del comparto 
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5. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL ’AREA 

La valutazione previsionale di impatto acustico è stata realizzata tramite l’ausilio di software previsionale 
dedicato (SoundPLAN® 7.1). Le elaborazioni col suddetto software sono state eseguite del tecnico 
competente in acustica ambientale Ing. Andrea Paganelli (Det. Prov.RN n° 188 del 11/08/2004). 
Lo scopo è quello di fornire una visione d’insieme dell’impatto acustico post operam attraverso grafici di 
curve di isolivello del rumore e prevedere i livelli di rumore presso i ricettori individuati, tenendo conto 
del contributo di rumorosità di diverse sorgenti di rumore. 
Il programma permette di modellizzare la situazione attuale partendo dalla cartografia in formato “bmp” 
o “jpeg” e inserendo, come dati di input, il tipo e le caratteristiche delle sorgenti di rumore, i ricettori e 
qualunque ostacolo alla propagazione del rumore compresi gli edifici, i dati altimetrici del terreno (curve 
di livello o punti quota). 
SoundPLAN è un programma applicativo per il calcolo dell’inquinamento acustico che contiene sia gli 
standard di emissione sonora sia gli algoritmi per la propagazione. SoundPLAN permette il calcolo in 
accordo con gli specifici standard di molti paesi e la modellizzazione simultanea delle sorgenti di rumore 
da origine industriale, stradale, ferroviaria, ecc.. Il programma utilizzato permette di riprodurre, in un 
unico modello, tutti i tipi di sorgenti che determinano il campo sonoro, utilizzando sempre standard di 
calcolo riconosciuti ed affermati a livello nazionale ed internazionale. É stata effettuata una ricostruzione 
planoaltimetrica dell’area di studio. Per simulare correttamente i fenomeni di propagazione, riflessione e 
diffrazione, la geometria dell’area oggetto di studio è stata riprodotta con la massima precisione: sono 
stati inseriti le discontinuità geomorfologiche, i volumi di tutti gli edifici esistenti, le sorgenti di rumore 
stradali e, in genere, tutto quanto ritenuto necessario al fine di ottenere una simulazione acustica la più 
verosimile possibile. 
Questi dati sono stati desunti da tavole cartacee ed informatizzate, in cui sono riportate le quote del 
terreno e le sagome degli edifici, e attraverso un’attenta lettura del territorio, effettuata durante i 
sopralluoghi in situ, da cui sono state ricavate le altezze degli edifici esistenti. 
Una volta validato il modello di simulazione con la metodologia descritta nel proseguo della trattazione, 
è stato possibile simulare il clima acustico attuale dell’area in esame. 

Con le stesse modalità, è stata effettuata la modellizzazione dello stato di progetto. Per simulare 
correttamente i fenomeni di propagazione, riflessione e diffrazione, sono stati riprodotti, sulla base del 
progetto e dei dati forniti dalla Committenza, le strutture di progetto nella loro precisa progettazione 
architettonica. 
 
Il programma software SoundPlan® 7.1 utilizza i seguenti Standards: 
 

Strade: RLS 90 

Emissione acc. a: RLS 90 

Industria ISO 9613-2 

Assorbimento dell’aria: ISO 9613 

Ambiente: Pressione atmosferica 1013,25 mbar 

 Umidità relativa 70 % 

 Temperatura 20 °C 

Parametri di sezione: Fattore di distanza del diametro 2 

 Distanza minima [m] 1 

 Max Differenza GND+Diffrazione 1 dB 

 Max Numero di iterazioni 4 

Parcheggi RLS 90  

Tabella 4 – Metodologia di riferimento 
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5.1 PREDISPOSIZIONE DEL MODELLO PREVISIONALE DI SIMULAZIONE ACUSTICA : 
ANTE-OPERAM  

5.1.1 DESCRIZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE 

A seguito di sopralluoghi e dopo un'attenta analisi dell'area oggetto di indagine, si può affermare che il 
clima acustico sia determinato principalmente dal rumore stradale dovuto soprattutto al transito di veicoli 
pesanti in arrivo o in partenza dall'area portuale. Le infrastrutture stradali che più incidono sul Comparto 
sono Via Classicana, Via Circonvallazione Canale Molinetto, Via Trieste e Via Baronessa; le prime tre 
principalmente per la mole di traffico presente, la quarta per la vicinanza alle abitazioni circondate 
dall'area di intervento. Via Circonvallazione Canale Molinetto e Via Baronessa sono caratterizzate più 
che altro da un traffico di attraversamento con presenza soprattutto di veicoli leggeri. Il traffico afferente 
alle abitazioni esistenti è pressoché trascurabile, in quanto si tratta di poche unità abitative. 

Per la descrizione in dettaglio delle strade sopracitate si rimanda alla Relazione dell'Ing Sangiorgi 
"Studio dei livelli di traffico stradale a corredo del Piano Urbanistico Attuativo del Comparto 1 POC 
Logistica". 

Il traffico ferroviario non sarà considerato, così come illustrato in precedenza, in quanto ricade nel campo 
di applicazione del D.P.R. 459/98 e non è influente nell'area in esame. 

Una sorgente sonora di importanza minore è l'attività antropica, attività difficilmente prevedibile e quindi 
non sarà presa in considerazione nella presente Relazione Tecnica. Le abitazioni prossime al Comparto 
sono caratterizzate tutte da aree di pertinenza esterne utilizzate come giardino o orto dove possono essere 
svolte varie attività rumorose. Presso l'area insiste anche il rumore generato da animali (volatili e insetti), 
anch''esso non prevedibile e quindi trascurato in sede di modellizzazione acustica. 
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5.1.2 DESCRIZIONE DEI RICETTORI 

In fase di analisi preliminare sono stati individuati i ricettori prossimi al Comparto che saranno interessati 
dalle emissioni sonore di progetto e presso i quali sarà valutata la compatibilità acustica del PUA 
verificando il rispetto dei valori limite vigenti. tali ricettori sono stati scelti secondo la direzionalità delle 
fonti sonore esistenti e di progetto valutando le discontinuità morfologiche del terreno e la distanza degli 
stessi dall'area di intervento. La Figura 16 mostra l'ubicazione di questi ricettori in relazione alla viabilità 
generale attuale e al territorio comunale; la Figura 17, la Figura 18, la Figura 19, la Figura 20 e la Figura 
21 mostrano un'immagine 3D dei succitati ricettori per evidenziare la tipologia degli stessi (edifici 
residenziali mediamente di due piani fuori terra con annessi capanni agricoli o tettoie adibite a rimesse 
per veicoli agricoli o attrezzature varie). 

 

Figura 16 – Identificazione generale su vista satellitare dei ricettori  
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Figura 17 – Ricettore A 

 

Figura 18 – Ricettori B, C e F 

 

Figura 19 – Ricettori D e E 
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Figura 20 – Ricettori G, H e I 

 

Figura 21 – Ricettori L e M 
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5.1.3 DESCRIZIONE DEI PUNTI DI MISURAZIONE  

Lo studio del'area ha portato alla scelta di caratterizzare acusticamente le principali fonti sonore presenti 
(Via Classicana, Via Circonvallazione Canale Molinetto, Via Trieste e Via Baronessa) e alcuni degli 
edifici residenziali dell'area (gli altri edifici sono ubicati a breve distanza dai punti di misura). La 
dislocazione delle postazioni di misura ha lo scopo di migliorare l'affidabilità della modellizzazione con 
SoundPLAN fornendo i livelli acustici attuali in prossimità sia delle strade acusticamente più influenti 
sia dei ricettori che saranno esposti alle emissioni sonore legate allo sviluppo del PUA. Per questo 
motivo sono stati scelti n° 8 punti di misura, così come descritti nella Tabella 5 e nella Tabella 6. 

 

ID 
postazione 

Tipologia 
rilievo 

NOTE su ubicazione postazione 
Interno/esterno 

all'area 
Altezza 

microfono 

P1 24 ore 

Postazione nel campo per determinare i livelli sonori in 
prossimità del ricettore A (distante 40 metri). Le sorgenti 
sonore incidenti sono Via Classicana (200 metri) e 
secondariamente Via Trieste (450 metri) e Via Baronessa 
(300 metri). Altre sorgenti sonore incidenti sono di natura 
antropica e animale (volatili, insetti e soprattutto i cani a 
guardia dell'abitazione) e l'infrastruttura ferroviaria (traffico 
scarso e trascurabile). Via Vitalaccia (90 metri) è la strada 
di accesso al ricettore ed è utilizzata in pratica solo dal 
proprietario dell'immobile e dagli avventori. 

interno 2 metri 

P2 24 ore 

Postazione nel campo per determinare la rumorosità di Via 
Classicana. La sorgente sonora incidente è principalmente 
la stessa Via Classicana(50 metri) e secondariamente Via 
Trieste (350 metri), Via Baronessa (300 metri) e Via 
Vitalaccia (100 metri: strada di accesso al ricettore ed è 
utilizzata in pratica solo dal proprietario dell'immobile e 
dagli avventori). Altre sorgenti sonore incidenti sono di 
natura antropica e animale (volatili e insetti). 

interno 4 metri 

P3 24 ore 

Postazione nel campo per determinare la rumorosità di Via 
Trieste all'interno del Comparto. La sorgente sonora 
incidente è principalmente la stessa Via Trieste (100 metri) 
e secondariamente Via Classicana (280 metri). Altre 
sorgenti sonore incidenti sono di natura antropica e animale 
(volatili e insetti). 

interno 4 metri 

P4 24 ore 

Postazione a confine del campo per determinare la 
rumorosità di Via Baronessa e i livelli sonori in prossimità 
del ricettore F (distante 23 metri). La sorgente sonora 
incidente è principalmente la stessa Via Baronessa (10 
metri) e secondariamente Via Classicana (115 metri) e 
relativi svincoli su Via Baronessa. Altre sorgenti sonore 
incidenti sono di natura antropica e animale (volatili e 
insetti). 

interno 4 metri 

P5 24 ore 

Postazione a confine del campo per determinare la 
rumorosità di Via Baronessa (tratto verso i ricettori B e C) e 
i livelli sonori in prossimità dei ricettori B e C (distante 50 
metri). La sorgente sonora incidente è principalmente la 
stessa Via Baronessa (8 e 125 metri) e secondariamente Via 
Classicana (250 metri) e relativi svincoli su Via Baronessa. 
La strada di accesso al ricettore è utilizzata in pratica solo 
dagli abitanti dell'immobile e dagli avventori Altre sorgenti 
sonore incidenti sono di natura antropica, animale (volatili 
e insetti) e l'infrastruttura ferroviaria (traffico scarso e 
trascurabile). 

interno 3 metri 

Tabella 5 – Descrizione delle postazioni di misura: parte 1 di 2 
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ID 
postazione 

Tipologia 
rilievo 

NOTE su ubicazione postazione 
Interno/esterno 

all'area 
Altezza 

microfono 

P6 24 ore 

Postazione per determinare dei livelli sonori in prossimità 
del ricettore G (distante 30 metri) nell'area di pertinenza 
dello stesso posta sul retro della casa. La sorgente sonora 
incidente è principalmente Via Baronessa (60 metri) e 
secondariamente Via Classicana (280 metri) e relativi 
svincoli su Via Baronessa e Via Circonvallazione Canale 
Molinetto (290 metri). Altre sorgenti sonore incidenti sono 
di natura antropica, animale (volatili, insetti, animali da 
fattoria ubicati a pochi metri e soprattutto i cani a guardia 
dell'abitazione) e l'infrastruttura ferroviaria (traffico scarso 
e trascurabile). 

esterno 4 metri 

P7 24 ore 

Postazione  per determinare la rumorosità di Via Baronessa  
e i livelli sonori in prossimità del ricettore H (distante 15 
metri) nell'area di pertinenza dello stesso posta sul retro 
della casa. Le sorgenti sonore incidenti sono Via Baronessa 
(15 metri) e Via Circonvallazione Canale Molinetto (70 
metri) e secondariamente Via Classicana (115 metri). Altre 
sorgenti sonore incidenti sono di natura antropica e animale 
(volatili e insetti). 

esterno 3 metri 

P8 24 ore 

Postazione per determinare la rumorosità di Via 
Circonvallazione Canale Molinetto (20 metri) nell'area di 
pertinenza del ricettore H a confine con il Comparto. La 
sorgente sonora incidente è principalmente la stessa Via 
Circonvallazione Canale Molinetto e secondariamente Via 
Classicana (115 metri). Altre sorgenti sonore incidenti sono 
di natura antropica e animale (volatili e insetti). Uno dei 
due edifici presenti è a destinazione d'uso ufficio e vi è 
insediata una ditta di volantinaggio. 

esterno 4 metri 

Tabella 6 – Descrizione delle postazioni di misura: parte 2 di 2 

Posizionamento del microfono: i microfoni, del tipo a campo libero e muniti di cuffia antivento, sono 
stati posizionati all’aperto su pali estensibili e sono stati collegati a fonometri alloggiati all'interno di 
appositi box dotati di batteria, così come mostrato in Figura 22 e in Figura 23. 
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Figura 22 – Ubicazione delle postazioni di misura P1, P2, P3, P4 e P5 
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Figura 23 – Ubicazione delle postazioni di misura P6, P7 e P8 
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5.1.4 M ODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE MISURE DI RUMORE 

Nell’effettuare le misurazioni del rumore sono state seguite le tecniche e le modalità indicate dal Decreto 
del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 indicante le “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”. Le misure sono state eseguite dal tecnico competente in acustica 
ambientale Dott. Lorenzo Godenzini, secondo l’art. 2 della L. 447/1995, ed in conformità a quanto 
previsto dal succitato decreto. 

Dai dati rilevati è possibile ricostruire l’andamento temporale (time history) del livello di pressione 
sonora e di altri eventuali parametri; è possibile inoltre calcolare successivamente all’acquisizione dei 
dati i livelli equivalenti relativi a qualsiasi intervallo temporale voluto all’interno del periodo di misura. 

Le elaborazioni sono state effettuate per mezzo del software di analisi della strumentazione “Noise & 
Vibration Works” versione 2.8.1. I dati sono stati elaborati successivamente alle misurazioni al fine di 
ricavare gli indicatori richiesti dal D.M. 16/03/1998. 

Le misure sono state eseguite su più giorni per ottenere una rumorosità media dell'area rappresentativa 
del clima acustico generale dell'area. 

Calibrazione: I fonometri sono stati controllati, prima e dopo l’esecuzione delle misure, con il 
calibratore di classe I conforme alla norma IEC 942/88. Non sono state rilevate differenze tra le 2 
calibrazioni effettuate in ogni fonometro. 

Condizioni meteorologiche: Il punto 7 dell’Allegato B del D.M. 16/03/1998 impone che le misure 
vengano eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e neve. Durante la campagna di 
misura non si sono verificati eventi piovosi significativi e in nessun caso il vento ha superato i 5 m/s. 
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5.1.5 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA  

 

CATENA 
DI MISURA DESCRIZIONE MARCA e MODELLO n° 

MATRICOLA 

CERTIFICATO DI 
TARATURA 

data n° 

P1 e P5 

Fonometro integratore 
di precisione 

LARSON DAVIS 
L&D LxT SoundTrack 

3141 11/09/2014 163/11400 

Capsula microfonica 
da ½” 

PCB Piezotronics 
377B02 

131752 11/09/2014 163/11400 

Preamplificatore 
Microfonico 

PCB Piezotronics 
PRMLxT1 

022020 11/09/2014 163/11400 

P2 e P4 

Fonometro integratore 
di precisione 

LARSON DAVIS 
L&D LxT SoundTrack 

3728 11/12/2015 163/13279-A 

Capsula microfonica 
da ½” 

PCB Piezotronics 
377B02 

LW131770 11/12/2015 163/13279-A 

Preamplificatore 
Microfonico 

PCB Piezotronics 
PRMLxT1 

22023 11/12/2015 163/13279-A 

P3 e P6 

Fonometro integratore 
di precisione 

LARSON DAVIS 
L&D LxT SoundTrack 

3144 11/09/2014 163/11399 

Capsula microfonica 
da ½” 

PCB Piezotronics 
377B02 

134770 11/09/2014 163/11399 

Preamplificatore 
Microfonico 

PCB Piezotronics 
PRMLxT1 

022023 11/09/2014 163/11399 

P7 e P8 

Fonometro integratore 
di precisione 

Larson Davis 
mod. L&D 824 SLM 

3354 11/12/2015 163/13277-A 

Capsula microfonica 
da ½" 

Larson Davis 
mod. L&D 2541 

8180 11/12/2015 163/13277-A 

Preamplificatore 
Microfonico 

Larson Davis 
mod. L&D PRM902 

3593 11/12/2015 163/13277-A 

/ Calibratore acustico 
LARSON DAVIS 

mod. L&D CAL200 
4739 14/04/2014 163/10838 

CENTRI SIT  come da certificati di taratura 

Tabella 7 – Strumentazione utilizzata con riferimento ai certificati di taratura  

Fonometri integratori conformi alla Classe 1 delle norme CEI EN 60651/1994 e CEI EN 60804/1994, di 
cui si allegano copie dei certificati di taratura (ALLEGATO N° 3 – CERTIFICATI DI TARATURA DELLA 

STRUMENTAZIONE). 

Microfoni a campo libero conformi alla norma EN 61094-4/1995, di cui si allegano copie dei certificati 
di taratura (ALLEGATO N° 3 – CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE). 

Calibratore acustico di precisione conforme alla Classe 1 (CEI 29-14) della norma IEC 942/1988, di cui 
si allega copia del certificato di taratura (ALLEGATO N° 3 – CERTIFICATI DI TARATURA DELLA 

STRUMENTAZIONE). 

I livelli sonori riportati nella presente relazione sono espressi in dB(A) con valore di riferimento della 
pressione sonora P0 pari a 20 µPa. 
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5.1.6 RISULTATI DELLA CAMPAGNA DI MISURA  

Nella Tabella 8 sono elencati i livelli sonori delle misurazioni effettuate nell’arco dei tempi di 
osservazione nel punto di misura: i valori non sono stati arrotondati a 0,5 dB(A) ai sensi D.M. 
16/03/1998 perché dovranno essere confrontati con i risultati della modellizzazione tramite software. 
Nei punti di misura le due parti relative al periodo diurno (per i punti P1, P2, P3 e P8 da inizio misura 
fino alle ore 22.00 del 19/01/2016 e dalle ore 06.00 a fine misura del 20/01/2016, per i punti P4, P5, P6 e 
P7 da inizio misura fino alle ore 22.00 del 20/01/2016 e dalle ore 06.00 a fine misura del 21/01/2016) 
sono state concatenate in post-elaborazione dei dati per ottenere un grafico dell’intero periodo di 
riferimento diurno. 
Le elaborazioni sono state effettuate per mezzo del software di analisi della strumentazione “Noise & 
Vibration Works” versione 2.8.1. I dati sono stati elaborati successivamente alle misurazioni al fine di 
ricavare gli indicatori richiesti dal D.M. 16/03/1998 ed i grafici delle misure sono riportati in Allegato 4. 
 
Punto di 
misura 

Identificazione 
della misura Data 

Tempo di misura 
[s] TR 

L10 
[dB(A)] 

L50 
[dB(A)]  

L90 
[dB(A)] 

L Aeq, TR 
[dB(A)] 

P1 P1 Tr diurno 19/01/2016 57600 diurno 58,5 50,3 45,5 51,6 

P1 P1 Tr notturno 19/01/2016 28800 notturno 51,3 47,0 45,6 47,4 

P2 P2 Tr diurno 19/01/2016 57600 diurno 64,6 55,8 48,1 60,3 

P2 P2 Tr notturno 19/01/2016 28800 notturno 52,9 47,6 46,0 51,2 

P3 P3 Tr diurno 19/01/2016 57600 diurno 59,1 55,5 51,1 56,5 

P3 P3 Tr notturno 19/01/2016 28800 notturno 53,4 51,0 48,6 51,6 

P4 P4 Tr diurno 20/01/2016 57600 diurno 62,0 54,1 47,8 60,8 

P4 P4 Tr notturno 20/01/2016 28800 notturno 50,9 45,1 40,7 51,0 

P5 P5 Tr diurno 20/01/2016 57600 diurno 54,4 49,8 44,6 52,0 

P5 P5 Tr notturno 20/01/2016 28800 notturno 48,5 44,4 41,3 45,8 

P6 P6 Tr diurno 20/01/2016 57600 diurno 54,0 50,0 45,2 51,2 

P6 P6 Tr notturno 20/01/2016 28800 notturno 48,4 43,9 40,7 45,6 

P7 P7 Tr diurno 20/01/2016 57600 diurno 61,2 57,8 54,0 58,6 

P7 P7 Tr notturno 20/01/2016 28800 notturno 54,7 48,3 39,5 50,7 

P8 P8 Tr diurno 19/01/2016 57600 diurno 70,4 54,1 53,3 66,6 

P8 P8 Tr notturno 19/01/2016 28800 notturno 62,8 45,6 41,2 59,0 

Tabella 8 – Risultati dei rilievi fonometrici 

Circostanze: nelle misure sono stati eliminati in post-elaborazione dei dati gli eventi ritenuti occasionali 
o imputabili a eventi non prevedibili, come il rumore antropico nelle aree di pertinenza dei ricettori o il 
rumore generato da animali da cortile, cani e volatili. Tali eventi, seppur caratterizzati da elevati livelli 
sonori, non sono utili alla descrizione acustica dell'area oggetto di indagine. 
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5.1.7 SIMULAZIONE ACUSTICA DELL ’ANTE OPERAM 

Il traffico stradale è la sorgente principale dell'area oggetto di indagine, per cui, per eseguire la 
previsione modellistica, è necessario conoscere i flussi di traffico insistenti sulle principali arterie 
stradali. Tali dati sono stati forniti dalla SAPIR e le impostazioni inserite nel modello previsionale sono 
quelle in Tabella 9. 

Strada Periodo diurno Periodo notturno 

 n° veicoli/h 
velocità 
Km/h n° veicoli/h 

velocità 
Km/h 

 
v.l. v.p. v.l. v.p. v.l. v.p. v.l. v.p. 

Via Trieste 600 30 70 60 120 12 70 60 

Via Canale Molinetto 710 38 60 50 80 3 60 50 

Via Classicana carreggiata direzione sud 131 86 90 70 17,5 4 90 70 

Via Classicana carreggiata direzione nord 171 88 90 70 15,5 8 90 70 

Via Baronessa 70 5 50 30 9 0,25 50 30 

Via Vitalaccia fino edificio A 2 0 30 - 0,25 0 30 - 

Strada privata (Ferrovie dello Stato Italiane) 0,125 0 30 - 0 0 - - 

Tratto di Via Baronessa fino edifici B e C 1 0 30 - 0,25 0 30 - 

Raccordo di fronte edifici L, M 19 3 30 30 2 0,25 30 30 

Tabella 9 – Flussi di traffico ante operam 
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Nel modello di calcolo sono stati inseriti n° 8 punti di controllo (Figura 24) corrispondenti ad ogni punto 
di misura, ai fini della taratura del modello stesso. I risultati forniti dal modello di calcolo si sono rivelati 
in linea con i livelli di rumore misurati e attesi presso i punti di misura. La rumorosità dell'area è legata ai 
flussi di traffico sulle principali direttrici stradali, nello specifico Via Classicana, Via Trieste, Via 
Circonvallazione Canale Molinetto e Via Baronessa; altre fonti sonore non sono determinanti. 

Punto di 
misura 

LAeq, TR 
[dB(A)] 

 MISURATO CALCOLATO DIFFERENZA NOTE 

P1 
TR diurno 51,6 52,8 + 1,2 differenza accettabile 

P1 
TR notturno 47,4 45,8 - 1,6 differenza accettabile 

P2 
TR diurno 60,3 59,5 - 0,8 differenza accettabile 

P2 
TR notturno 51,2 51,8 + 0,6 differenza accettabile 

P3 
TR diurno 56,5 55,9 - 0,6 differenza accettabile 

P3 
TR notturno 51,6 50,9 - 0,7 differenza accettabile 

P4 
TR diurno 60,8 60,4 - 0,4 differenza accettabile 

P4 
TR notturno 51,0 50,9 - 0,1 differenza accettabile 

P5 
TR diurno 52,0 52,6 + 0,6 differenza accettabile 

P5 
TR notturno 45,8 45,0 - 0,8 differenza accettabile 

P6 
TR diurno 51,2 52,9 + 1,7 differenza accettabile 

P6 
TR notturno 45,6 45,1 - 0,5 differenza accettabile 

P7 
TR diurno 58,6 59,2 + 0,6 differenza accettabile 

P7 
TR notturno 50,7 50,9 + 0,2 differenza accettabile 

P8 
TR diurno 66,6 66,6 0 differenza accettabile 

P8 
TR notturno 59,0 58,5 - 0,5 differenza accettabile 

Tabella 10 – Confronto dei livelli sonori misurati e calcolati nei punti di controllo 
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L'Appendice E della norma UNI 111143-1:2005 "Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico 
per tipologia di sorgenti - Parte 1: Generalità" definisce una metodica per calibrare un modello di 
calcolo: l'obiettivo è la minimizzazione della somma degli scarti quadratici tra i valori calcolati ed i 
valori misurati. Si procederà ad applicare in maniera semplificata tale metodica sui livelli sonori degli 
interi periodi di riferimento. 
Sono state effettuate misurazioni di livello sonoro sia in punti di riferimento prossimi alle sorgenti sonore 
individuate (punti di calibrazione delle sorgenti) sia in punti in prossimità dei ricettori (punti di 
calibrazione dei ricettori). I punti ricettore-orientati sono stati utilizzati, oltre che per regolare i parametri 
del modello di propagazione, anche come punti di verifica. 
Nei punti di calibrazione delle sorgenti (P2, P3, P4, P7, P8) la media degli scarti |Lcc − Lmc| al quadrato 
tra i valori calcolati con il modello, Lcc, ed i valori misurati, Lmc, è minore di 0,5 dB(A). NS rappresenta il 
numero dei punti di riferimento sorgente-orientati. 
 

∑ |��� − ���|
��	

�
�

�

= 0,26	��(�) 

Sulla base dei livelli sonori misurati ai ricettori (calibrazione ai ricettori) è stata minimizzata la somma 
dei quadrati degli scarti regolando i parametri del modello che intervengono sulla propagazione, in 
maniera tale che la media degli scarti al quadrato sia minore di 1,5 dB(A). NR è il numero dei punti di 
misura ricettore-orientati (P1, P5, P6). 

 
∑ |��� − ���|

���
�
�

��
= 1,36		��(�) 

I risultati mostrano la corretta taratura del modello previsionale. 
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Figura 24 – Ubicazione dei punti di taratura del modello previsionale 
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Valutata la bontà del modello previsionale, si procederà alla determinazione dei livelli sonori diurni e 
notturni presso i ricettori individuati in precedenza per verificare il rispetto dei valori limite vigenti ai 
sensi della classificazione acustica comunale e delle fasce di pertinenza acustica stradale definite dal 
D.P.R. 142/2004. I risultati dell'elaborazione riportati nelle seguenti tabelle rappresentano il clima 
acustico allo stato attuale prima della realizzazione del PUA. 

Sono state assegnate alle facciate finestrate degli edifici i punti ricettori (1 metro dalle finestre) per ogni 
piano, ad una altezza corrispondente a 1,5 metri (piano 1 nelle elaborazioni) e incremento di 3 metri per 
ogni piano (piano 2 e successivi). In Figura 25 sono mostrate le facciate inserite come punti ricevitore nel 
modello di calcolo. Nella tabelle di calcolo la direzione indica l'esposizione della facciata dell'edificio. 

I risultati ottenuti con il modello software rappresentano il clima acustico e sono illustrati attraverso la 
mappa grafica delle curve di isolivello della situazione diurna ante operam, rappresentativa del livello 
sonoro ad altezza di 4 metri dal suolo. Le mappe acustiche riportate in Allegato 5 sono state costruite con 
isofone per step di 2,5 dB(A), in modo da raggiungere un sufficiente livello di dettaglio. 

Premesso che le sorgenti di rumore principali dell'area in esame sono strade, come valori limite sono stati 
inseriti quelli definiti dalla classificazione acustica comunale per gli edifici che sono ubicati all'esterno 
delle fasce di pertinenza acustica stradali; per gli edifici ubicati all’interno delle suddette fasce sono stati 
inseriti quelli definiti dal D.P.R. 142/2004: 
• Il ricettore A ricade in classe acustica V nella zonizzazione e nella fascia B di Via Classicana: i livelli 

sonori attuali sono inferiori a entrambi i regimi di valori limite. 
• Il ricettore B ricade in classe acustica V nella zonizzazione e fuori dalle fasce di pertinenza acustica 

stradali: i livelli sonori attuali sono inferiori ai valori limite assoluti della classificazione acustica 
comunale. 

• Il ricettore C ricade in classe acustica V nella zonizzazione e fuori dalle fasce di pertinenza acustica 
stradali: i livelli sonori attuali sono inferiori ai valori limite assoluti della classificazione acustica 
comunale. 

• Il ricettore D ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Baronessa: i livelli sonori attuali dipendono dal rumore stradale, per cui si deve far riferimento 
al D.P.R. 142/2004. Non ci sono superamenti dei valori limite; in realtà, a parte in periodo notturno al 
piano 2 lato sud-est (e comunque di pochi decimi di decibel), sono rispettati anche i valori limite della 
classe acustica IV. 

• Il ricettore E ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A di Via Classicana i livelli 
sonori attuali dipendono dal rumore stradale, per cui si deve far riferimento al D.P.R. 142/2004. Il 
ricettore è ubicato a meno di 15 metri dallo spartitraffico posto tra le due carreggiate e i livelli sonori 
superano i valori limite della fascia A. 

• Il ricettore F ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Baronessa: i livelli sonori attuali dipendono dal rumore stradale, per cui si deve far riferimento 
al D.P.R. 142/2004. Non ci sono superamenti dei valori limite; in realtà sono rispettati anche i valori 
limite della classe acustica IV. 

• Il ricettore G ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A di Via Baronessa: i livelli 
sonori attuali dipendono dal rumore stradale, per cui si deve far riferimento al D.P.R. 142/2004. Non 
ci sono superamenti dei valori limite; in realtà sono rispettati anche i valori limite della classe acustica 
IV. 

• Il ricettore H ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Circonvallazione Canale Molinetto sia di Via Baronessa: i livelli sonori attuali dipendono dal 
rumore stradale, per cui si deve far riferimento al D.P.R. 142/2004. Non ci sono superamenti dei 
valori limite; in realtà, a parte in periodo notturno al piano 1 lato sud-est (e comunque di pochi decimi 
di decibel), sono rispettati anche i valori limite della classe acustica IV. 

• Il ricettore I ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Circonvallazione Canale Molinetto sia di Via Baronessa: i livelli sonori attuali dipendono dal 
rumore stradale, per cui si deve far riferimento al D.P.R. 142/2004. Non ci sono superamenti dei 
valori limite; in realtà, a parte in periodo notturno ai piani 1 e 2 lato sud-est, sono rispettati anche i 
valori limite della classe acustica IV. 
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• Il ricettore L ricade in classe acustica III nella zonizzazione e nella fascia A di Via Circonvallazione 
Canale Molinetto: i livelli sonori attuali dipendono dal rumore stradale, per cui si deve far riferimento 
al D.P.R. 142/2004. Non ci sono superamenti dei valori limite; in realtà, a parte in alcuni punti di 
controllo, sono rispettati anche i valori limite della classe acustica III. 

• Il ricettore M ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A di Via Circonvallazione 
Canale Molinetto: i livelli sonori attuali dipendono dal rumore stradale, per cui si deve far riferimento 
al D.P.R. 142/2004. Non ci sono superamenti dei valori limite; in realtà sono rispettati anche i valori 
limite della classe acustica IV. 

 
Tabella 11 – Risultati della simulazione acustica ante operam tramite SoundPLAN: parte 1 di 3 
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Tabella 12 – Risultati della simulazione acustica ante operam tramite SoundPLAN: parte 2 di 3 
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Tabella 13 – Risultati della simulazione acustica ante operam tramite SoundPLAN: parte 3 di 3 
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Figura 25 – Identificazione dei punti di controllo per la valutazione ante operam tramite SoundPLAN 
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5.2 PREDISPOSIZIONE DEL MODELLO PREVISIONALE DI SIMULAZIONE ACUSTICA : 
POST-OPERAM  

5.2.1 DATI DI INGRESSO PER SIMULAZIONE ACUSTICA TRAMITE MODELLO DI CALCOLO SOUNDPLAN 

La situazione post operam è stata ottenuta dalla situazione ante operam, introducendo nel modello 
previsionale i due Stralci del PUA, ipotizzando un utilizzo standard delle aree logistiche. La trattazione 
seguirà le seguenti fasi: 

• suddivisione del PUA secondo i due Stralci identificati in Figura 4. 

• inserimento della strada di progetto con annessi parcheggi pubblici: saranno realizzati in totale tre 
parcheggi pubblici per veicoli pesanti, due nello Stralcio 1 e uno nello Stralcio 2. I primi due saranno 
ubicati uno all'ingresso da Via Classicana (15 stalli) e uno davanti al ricettore A in corrispondenza del 
tratto terminale della strada di progetto (6 stalli). Il restante parcheggio sarà realizzato nell'area (in 
parte destinata a verde pubblico) compresa tra i ricettori D, F e G. Un ulteriore parcheggio (si stimano 
una ventina di stalli) sarà realizzato a fregio della strada di progetto in corrispondenza dell'edificio di 
proprietà SAPIR insistente su Via Baronessa. L'accessibilità all'area è stata descritta in precedenza ed 
è mostrata nella Figura 14 e nella Figura 15. 

• modifica della viabilità esistente in accordo col PUA: nello Stralcio 1 il ricettore A avrà accesso 
direttamente dalla strada di progetto, in quanto Via Vitalaccia non sarà più connessa a Via Classicana. 
Con il completamento dello Stralcio 2 i ricettori B e C avranno accesso direttamente dalla strada di 
progetto, in quanto non sarà più connesso a Via Baronessa. Lo Stralcio 2 prevede anche la chiusura 
dello svincolo di Via Classicana con Via Baronessa verso sud. Per congiungersi a Via 
Circonvallazione Canale Molinetto sarà necessario utilizzare lo svincolo posto più a sud. In pratica 
Via Baronessa sarà caratterizzata esclusivamente dal traffico locale dei residenti. 

• inserimento degli edifici futuri come da ipotesi del progettista: l'ubicazione dei 12 edifici è quella di 
Figura 13 e Figura 26, mentre l'altezza di ciascuno sarà di 15 metri (8 metri l'edificio di proprietà già 
presente nel Comparto e destinato principalmente ad attività ricreative). 
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Figura 26 – Modellizzazione del PUA su SoundPLAN e identificazione strade e capannoni 
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• assegnazione dei flussi di traffico alla strada di progetto e modifica dei flussi di traffico della 
viabilità esistente. Il terminal operativo SAPIR della Darsena San Vitale copre attualmente una 
superficie di 433'237 mq circa e, secondo i dati reali forniti a inizio 2015 è interessato da un flusso 
annuale di ingresso ed uscita di 101'007 veicoli pesanti complessivi. Come riportato nella Relazione 
dell'Ing Sangiorgi "Studio dei livelli di traffico stradale a corredo del Piano Urbanistico Attuativo del 
Comparto 1 POC Logistica", lo scenario progettuale, si riferisce direttamente all’anno 2025, 
considerando, nella più gravosa delle ipotesi, che tutte le opere del PRP 2007 con effetti diretti e 
indiretti sul traffico portuale stradale siano effettivamente realizzate, prime fra tutte, il Nuovo 
Terminal Container SAPIR in Trattaroli Destra ed il by-bass sul Candiano. 

Le aree di nuovo impianto SAPIR sono stimate in una superficie produttiva complessiva pari a 
208'231 mq e, in proporzione alle superfici SAPIR esistenti, possono generare oggi un traffico annuo 
di 48’548 veicoli pesanti. Nel decennio di stima, in base al tasso di crescita annuale stimato per i 
veicoli pesanti dalla Regione Emilia-Romagna per il Piano Regionale Integrato dei Trasporti, si 
calcola un aumento di flussi pari a circa il 12%. Si somma quindi il 12% di altri veicoli per un numero 
complessivo di veicoli pesanti all’anno 2025 di 54’374. Per cui, se si considerano i 260 giorni di 
operatività annui, si calcolano circa 209 veicoli pesanti (104 in SAPIR 1 e 105 in SAPIR 2). 

Le aree di nuovo impianto destinate alla vendita o all’affitto (ALTRI 1 e ALTRI 2) sono stimate in 
una superficie produttiva complessiva pari a 222’350 mq e, in proporzione alle superfici SAPIR 
esistenti, possono generare oggi un traffico annuo di 51’840 veicoli pesanti. Nel decennio di stima, in 
base al tasso di crescita annuale stimato per i veicoli pesanti dalla Regione Emilia-Romagna per il 
Piano Regionale Integrato dei Trasporti, si calcola un aumento di flussi pari a circa il 12%. Per cui si 
somma il 12% di altri veicoli per un numero complessivo di veicoli pesanti nell’anno 2025 di 58’061. 
Per cui, se si considerano i 260 giorni di operatività annui, si calcolano circa 223 veicoli pesanti (115 
in ALTRI 1 e 108 in ALTRI 2). 

Per quanto riguarda i veicoli leggeri, nelle aree SAPIR esistenti lavorano una settantina di operai; 
ipotizzando che ogni operaio utilizzi un veicolo e che transiti almeno due volte sulle strade, si 
possono ottenere i flussi veicolari di progetto nelle varie aree, utilizzando il metodo succitato riferito 
all'estensione delle varie aree. Il numero ottenuto è stato poi raddoppiato a scopo cautelativo per 
comprendere anche eventuali avventori. Per le aree SAPIR 1 e SAPIR 2 è previsto un indotto di 68 
veicoli leggeri, per l'area ALTRI 1 76 e per l'area ALTRI 2 70. 

Nella strada di progetto ci sarà quasi esclusivamente il traffico indotto dal progetto; valutando le 
infrastrutture stradali esistenti, la strada di progetto non cambierà le abitudini attuali in termini di 
utilizzo delle strade e di conseguenza non diminuiranno i flussi di traffico di Via Classicana e Via 
Trieste. Chi arriverà dalla zona mare da Via Trieste e vorrà andare verso il centro urbano continuerà 
su Via Trieste, se vorrà raggiungere l'autostrada utilizzerà lo svincolo esistente per Via Classicana. 
Chi arriverà dal centro urbano e vorrà raggiungere il mare continuerà su Via Trieste, mentre chi 
arriverà dall'autostrada e vorrà andare al mare prenderà lo svincolo esistente per Via Trieste. Chi 
arriverà dal porto passando per Via Classicana se vorrà andare in centro urbano utilizzerà lo svincolo 
esistente, se vorrà andare in autostrada continuerà su Via Classicana. 

Il traffico indotto dal progetto si ripartirà presumibilmente in egual modo sulle due direttrici stradali 
principali, Via Trieste e Via Classicana: la prima congiunge l'area oggetto di indagine con il Nord 
attraverso la Romea, la seconda con il Sud attraverso l'Autostrada A14. 
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• ripartizione dei veicoli all'interno delle aree SAPIR 1, SAPIR 2, ALTRI 1 e ALTRI 2. I veicoli 
indotti calcolati in precedenza saranno distribuiti all'interno della varie aree in funzione delle 
dimensioni dei capannoni seguendo i percorsi forniti dai progettisti e riportati nelle seguenti figure. 

 

Figura 27 – Percorsi dei veicoli previsti dai progettisti all'interno delle aree SAPIR 1 e ALTRI 1 

 

Figura 28 – Percorsi dei veicoli previsti dai progettisti all'interno delle aree SAPIR 2 e ALTRI 2 
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• stima delle attività che saranno svolte nelle varie aree per simulare la rumorosità dovuta ad attività 
di movimentazione merci. Si ricorda che la previsione sarà puramente indicativa, in quanto non si è 
ancora a conoscenza delle aziende che andranno ad insediarsi nelle aree del PUA; in sede di richiesta 
per i permessi di costruire nelle singole aree si dovrà produrre apposita documentazione previsionale 
di impatto acustico redatta da tecnico competente in acustica ambientale per verificarne la 
compatibilità acustica con l'area. 

In ogni area saranno schematizzate attività di movimentazione di merci con presenza di pale 
meccaniche e cumuli di materiale. Ad ogni capannone sarà anche associato un impianto tecnologico 
esterno come sorgente puntiforme (tipo impianto di abbattimento polveri per le emissioni in 
atmosfera). La pala meccanica sarà trattata come una sorgente di rumore lineare a cui è stata associato 
un livello di potenza sonora pari a 103 dB(A) all'altezza di 2 metri, dato riferito ad una pala 
meccanica tipo, la Volvo L180E presente nella banca dati C.P.T. di Torino. Agli impianti tecnologici 
è stata associato un livello di potenza sonora di 97 dB(A) all'altezza di un metro, dato ottenuto da 
esperienza pregressa e da misure eseguite su sottostazioni di medio-grandi dimensioni. Ai cumuli di 
materiale è stata impostata un'altezza sommitale di 5 metri con varie pendenze a seconda dell'area in 
cui sono stati inseriti; nella realtà alcuni tipi di cumuli potranno raggiungere anche i 15 metri di 
altezza. 

Per analogia con l'attuale area SAPIR, le attività di progetto saranno svolte dalle ore 06.00 alle ore 
17.00 in periodo diurno (11 ore in totale); nel periodo notturno nelle aree SAPIR 1 e SAPIR 2 
potranno verificarsi lavorazioni fino al massimo alle ore 2 (4 ore in totale), ma non sarà la norma. 
Nelle aree ALTRI non sono previste attività notturne, così come dichiarato dai progettisti. Nella 
presente Relazione Tecnica, a scopo cautelativo, tali attività saranno comunque considerate. 

• inserimento di opere di mitigazione acustica a protezione dei ricettori per minimizzare il contributo 
sonoro di progetto delle attività che si svolgeranno nelle aree SAPIR 1, SAPIR 2, ALTRI 1 e ALTRI 
2. Al fine di preservare un clima acustico adatto alla popolazione residente in prossimità del 
Comparto, sono state previste già a livello di PUA diverse barriere acustiche dislocate a protezione 
dei ricettori presenti. Il PUA prevede fasce verdi attorno a ciascun ricettore con almeno un lato libero 
da costruzioni sulla visuale. Il posizionamento delle barriere acustiche è puramente indicativo e si 
riferisce esclusivamente alle ipotesi su cui si basa la presente Relazione in relazione a flussi di 
traffico, posizionamento capannoni, tipologia di attività svolta all'interno delle aree. Le suddette 
barriere sono necessarie al fine di ottenere, presso i ricettori, il rispetto dei valori limite vigenti, in 
particolar modo il rispetto del criterio differenziale. La Figura 26 mostra (in verde come da legenda) 
l'ubicazione di tali barriere. In totale sono 6 disposte come segue: 

1) a protezione del ricettore A di altezza 4 metri lungo il confine del Comparto tra le aree SAPIR 1 e 
SAPIR 2; 

2) a protezione dei ricettori B e C di altezza 4 metri lungo il confine del Comparto in area SAPIR 2; 

3) a protezione principalmente del ricettore G di altezza 5 metri lungo il confine tra l'area SAPIR 2 e 
la strada di progetto. Il lato rivolto verso il ricettore non deve riflettere le emissioni sonore; 

4) a protezione principalmente del ricettore D di altezza 5 metri lungo il confine del Comparto in area 
ALTRI 2. 

5) a protezione principalmente del ricettore G di altezza 4 metri lungo il confine del Comparto in area 
ALTRI 2. Il lato rivolto verso il ricettore non deve riflettere le emissioni sonore; 

6) a protezione dei ricettori H e I di altezza 4 metri lungo il confine del Comparto in area ALTRI 2. 
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Il terminal operativo SAPIR della Darsena San Vitale copre attualmente una superficie di 433237 mq 
circa e, secondo i dati reali forniti da SAPIR, è interessato da un flusso di 13 convogli settimanali. 
Considerando 41 settimane lavorative, possono essere considerati come riferimento 533 convogli annui.  
Le nuove aree SAPIR 1 e 2 sommano complessivamente 208'231 mq e, in proporzione alle superfici 
SAPIR esistenti, possono generare oggi, un traffico di 256 convogli all’anno, cioè 6 convogli settimanali. 
Si possono aggiungere uno o due ulteriori convogli per la proiezione al 2025. Nella tratta ferroviaria di 
progetto transiteranno al massimo, a completamento del PUA, due convogli al giorno. La tipologia di 
trasporto sarà simile a quella esistente, nello specifico locotrattori con a traino mediamente una ventina 
di vagoni a bassa velocità. I convogli arriveranno nell'area e stazioneranno fino al completo carico dei 
vagoni, per poi ripartire. La rumorosità di tale infrastruttura ricade nel campo di applicazione del D.P.R. 
459/98 e, pertanto, non sarà presa in considerazione nel prosieguo della trattazione. I valori limite di tale 
decreto saranno certamente rispettati all'interno delle fasce di pertinenze, in quanto i transiti saranno 
pochi e caratterizzati da un contenuto energetico basso, per cui, utilizzando il metodo di calcolo del 
rumore ferroviario definito dal D.M. 16/03/1998, non si riscontreranno superamenti dei valori limite. Il 
medesimo ragionamento è stato fatto per il traffico ferroviario esistente nei capitolo precedenti. A 
distanze maggiori di 250 metri, cioè fuori dalle fasce di pertinenza acustica, il contributo sonoro, che 
concorre all'ottenimento del rumore ambientale, sarà trascurabile. Di notte non ci saranno né partenze né 
arrivi di convogli ferroviari. 
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STRALCIO 1 

Lo Stralcio 1 prevede la realizzazione delle aree SAPIR 1 e ALTRI 1, così come descritte in precedenza. 
Il ricettore A avrà accesso direttamente dalla strada di progetto, in quanto Via Vitalaccia non sarà più 
connessa a Via Classicana. Saranno realizzati sia la strada di progetto fino al varco di accesso al ricettore 
A, sia due parcheggi per i veicoli pesanti. Saranno presenti due varchi di ingresso al Comparto, uno 
privato direttamente dall'area portuale all'area SAPIR 1 e uno pubblico da Via Classicana all'area ALTRI 
1. 

Il traffico giornaliero previsto per le due aree è il seguente: SAPIR 1 104 veicoli pesanti e 68 veicoli 
leggeri, ALTRI 1 115 veicoli pesanti e 76 veicoli leggeri. A scopo cautelativo, tutto il traffico previsto 
nelle 24 ore sarà associato al periodo diurno. Tale traffico si ripartirà nelle varie aree del Comparto 
secondo lo schema descritto in precedenza (dimensione dei fabbricati). Per il periodo notturno è stato 
preso un sesto dei valori giornalieri, in quanto le attività avranno una durata massima di 4 ore (dalle ore 
22.00 alle ore 02.00), che rappresenta un sesto delle 24 ore giornaliere a cui si riferiscono i dati di 
traffico. Di notte, alla strada di progetto, sarà associato tutto il traffico in movimento dai parcheggi, cioè 
21 veicoli pesanti (dato peggiorativo rispetto a un sesto dei 115 veicoli totali).  

Nel parcheggio X ci saranno 15 stalli a cui sono stati assegnati, per ciascuno, 0,3 spostamenti orari diurni 
e 0,125 notturni. Nel parcheggio Y ci saranno 6 stalli a cui sono stati assegnati, per ciascuno, 0,3 
spostamenti orari diurni e 0,125 notturni. Ai tratti in ingresso/uscita ai parcheggi è stato associato un 
numero di veicoli in funzione degli spostamenti orari associati ai medesimi. 

Il traffico indotto da SAPIR 1 verrà assorbito dall'area portuale, mentre il traffico indotto da ALTRI 1 
sarà ripartito metà verso Nord direzione Romea e metà verso Sud direzione A14: per ciascun tratto 58 
veicoli pesanti e 38 leggeri in periodo diurno, 11 veicoli pesanti e 7 leggeri in periodo notturno. 

Come velocità minima è stata impostata 30 km/h, in quanto il modello previsionale non è in grado di 
simulare velocità inferiori. I dati presenti in Tabella 14 sono stati arrotondati per eccesso. 

Come opera di mitigazione acustica è stata prevista una barriera di altezza 4 metri ubicata come in Figura 
30. La Figura 30 mostra la schematizzazione di quanto ipotizzato sopra. 
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Figura 29 – Percorsi ipotizzati per lo Stralcio 1 

Da T1 a T6 SAPIR 1 
T8, T10, T12, T14 ALTRI 1 
T7, T9, T11, T13 strada nuova 

n° veicoli velocità km/h 

leggeri pesanti leggeri pesanti 

diurno notturno diurno notturno   

T1 68 12 104 18 50 50 

T2 22 4 34 6 30 30 

T3 46 8 70 12 50 50 

T4 23 4 35 6 30 30 

T5 23 4 35 6 50 50 

T6 23 4 35 6 30 30 

T7 76 13 115 21 50 50 

T8 19 4 28 5 30 30 

T9 57 10 87 21 50 50 

T10 19 4 28 5 30 30 

T11 38 7 59 21 50 50 

T12 19 4 28 5 30 30 

T13 19 4 31 21 50 50 

T14 19 4 31 6 30 30 

Verso Via Classicana 38 7 58 11 50 50 

Verso Via C. Molinetto 38 7 58 11 50 50 

Ingresso parcheggio X 0 0 72 15 30 30 

Ingresso parcheggio Y 0 0 29 6 30 30 

Tabella 14 – Flussi di traffico ipotizzati per lo Stralcio 1 
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Figura 30 – Modellizzazione dello Stralcio 1 con la presenza delle sorgenti sonore ipotizzate 
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STRALCIO 2 

Lo Stralcio 2 prevede la realizzazione di tutte le aree (SAPIR 1, SAPIR 1, ALTRI 1 e ALTRI 2), così 
come descritte in precedenza. Con il completamento dello Stralcio 2 i ricettori B e C avrà accesso 
direttamente dalla strada di progetto, in quanto non sarà più connesso a Via Baronessa. Lo Stralcio 2 
prevede anche la chiusura dello svincolo di Via Classicana con Via Baronessa verso sud. Per 
congiungersi a Via Circonvallazione Canale Molinetto sarà necessario utilizzare lo svincolo posto più a 
sud. In pratica Via Baronessa sarà caratterizzata esclusivamente dal traffico locale dei residenti. Sarà 
completata la strada di progetto fino alla nuova rotonda su Via Canale Molinetto e saranno realizzati sia 
un ulteriore parcheggio per i veicoli pesanti sia il parcheggio a servizio dell'edificio di proprietà SAPIR. 
Saranno presenti tre varchi di ingresso al Comparto, uno privato direttamente dall'area portuale alle aree 
SAPIR 1 e SAPIR 2 e due pubblici, da Via Classicana e da Via Canale Molinetto, alle aree ALTRI 1 e 
ALTRI 2. 

Il traffico giornaliero previsto per le due aree è il seguente: SAPIR 2 105 veicoli pesanti e 68 veicoli 
leggeri, ALTRI 2 108 veicoli pesanti e 70 veicoli leggeri. A scopo cautelativo, tutto il traffico previsto 
nelle 24 ore sarà associato al periodo diurno. Tale traffico si ripartirà nelle varie aree del Comparto 
secondo lo schema descritto in precedenza (dimensione dei fabbricati). Per il periodo notturno è stato 
preso un sesto dei valori giornalieri, in quanto le attività avranno una durata massima di 4 ore (dalle ore 
22.00 alle ore 02.00), che rappresenta un sesto delle 24 ore giornaliere a cui si riferiscono i dati di 
traffico. Di notte, alla strada di progetto, sarà associato tutto il traffico in movimento dai parcheggi X, Y 
e Z, cioè 46 veicoli pesanti (dato peggiorativo rispetto a un sesto dei 108 veicoli totali).  

Nel parcheggio Z ci saranno 25 stalli a cui sono stati assegnati, per ciascuno, 0,3 spostamenti orari diurni 
e 0,125 notturni. Al tratto in ingresso/uscita al parcheggio è stato associato un numero di veicoli in 
funzione degli spostamenti orari associati. Ai parcheggi X e Y sono state mantenute le impostazioni dello 
Stralcio 1. 

Il traffico indotto da SAPIR 1 e SAPIR 2 verrà assorbito dall'area portuale, mentre il traffico indotto da 
ALTRI 1 e ALTRI 2 sarà ripartito metà verso Nord direzione Romea e metà verso Sud direzione A14: 
per ciascun tratto 112 veicoli pesanti e 73 leggeri in periodo diurno, 23 veicoli pesanti e 13 leggeri in 
periodo notturno. 

Come velocità minima è stata impostata 30 km/h, in quanto il modello previsionale non è in grado di 
simulare velocità inferiori. I dati presenti in Tabella 15 sono stati arrotondati per eccesso. 

Come opere di mitigazione acustica sono state previste quelle descritte in precedenza. La Figura 32 
mostra la schematizzazione di quanto ipotizzato sopra comprensiva delle suddette barriere. 
 



L.A.V. S.r.l. – Via Nuova Circonvallazione 57/D – 47923 Rimini (RN) 

Data Protocollo Revisione Valutazione Previsionale di Impatto Acustico Pagina 
25/02/2016 15/1197 00 Piano Urbanistico Attuativo Comparto 1 POC Logistica - Ravenna 55 di 94 
 

 

Figura 31 – Percorsi ipotizzati per lo Stralcio 2 
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Da T1 a T6 SAPIR 1 
T8, T10, T12, T14 ALTRI 1 
Da T15 a T18 SAPIR 2 
T20 e T22 ALTRI 2 
T7, T9, T11, T13, T19, T21, T23 strada nuova 

n° veicoli velocità km/h 

leggeri pesanti leggeri pesanti 

diurno notturno diurno notturno   

T1 136 24 209 35 50 50 

T2 22 4 34 6 30 30 

T3 114 20 175 30 50 50 

T4 23 4 35 6 30 30 

T5 91 16 140 24 50 50 

T6 23 4 35 6 30 30 

T7 146 25 223 46 50 50 

T8 19 19 28 5 30 30 

T9 146 25 223 46 50 50 

T10 19 19 28 5 30 30 

T11 146 25 223 46 50 50 

T12 19 19 28 5 30 30 

T13 146 25 223 46 50 50 

T14 19 19 31 6 30 30 

T15 68 12 105 18 30 30 

T16 33 7 50 10 30 30 

T17 11 5 34 7 30 30 

T18 6 3 17 4 30 30 

T19 146 25 223 46 50 50 

T20 40 7 62 11 30 30 

T21 146 25 223 46 50 50 

T22 30 5 46 8 30 30 

T23 146 25 223 46 50 50 

Verso Via Classicana 73 13 112 23 50 50 

Verso Via C. Molinetto 73 13 112 23 50 50 

Ingresso parcheggio X 0 0 72 15 30 30 

Ingresso parcheggio Y 0 0 29 6 30 30 

Ingresso parcheggio Z 0 0 120 25 30 30 

Tabella 15 – Flussi di traffico ipotizzati per lo Stralcio 2 
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Figura 32 – Modellizzazione dello Stralcio 2 con la presenza delle sorgenti sonore ipotizzate 
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5.2.2 RISULTATI DELLA SIMULAZIONE ACUSTICA TRAMITE MODELLO  DI CALCOLO SOUNDPLAN 

I risultati ottenuti con il modello software sono riportati in Tabella 16 e in Tabella 17 e le mappe delle 
isofoniche sono riportate in Allegato 5. Per la individuazione dei livelli sonori a cui i ricettori sono 
soggetti, le mappe acustiche sono state costruite con isofone per step di 2,5 dB(A) in modo da 
raggiungere un sufficiente livello di dettaglio nell’analisi della condizione di esposizione dei recettori. 

Si ricorda che tutte le tabelle seguenti riferite ai valori limite di emissione e immissione (differenziali e 
assoluti) sono state calcolate ipotizzando, cautelativamente, che le attività nelle aree ALTRI 1 e ALTRI 2 
fossero presenti anche in periodo notturno, in contrasto con quanto affermato in precedenza. Allo stato 
attuale non sono previste in quelle aree lavorazioni notturne. 

Premesso che le sorgenti di rumore principali dell'area in esame sono strade, come valori limite sono stati 
inseriti quelli definiti dalla classificazione acustica comunale per gli edifici che sono ubicati all'esterno 
delle fasce di pertinenza acustica stradali; per gli edifici ubicati all’interno delle suddette fasce sono stati 
inseriti quelli definiti dal D.P.R. 142/2004: 

• Il ricettore A ricade in classe acustica V nella zonizzazione e nella fascia B di Via Classicana: i livelli 
sonori calcolati per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2 sono inferiori a entrambi i regimi di valori limite. 

• Il ricettore B ricade in classe acustica V nella zonizzazione e fuori dalle fasce di pertinenza acustica 
stradali: i livelli sonori calcolati per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2 sono inferiori ai valori limite assoluti 
della classificazione acustica comunale. 

• Il ricettore C ricade in classe acustica V nella zonizzazione e fuori dalle fasce di pertinenza acustica 
stradali: i livelli sonori calcolati per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2 sono inferiori ai valori limite assoluti 
della classificazione acustica comunale. 

• Il ricettore D ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Baronessa: i livelli sonori calcolati per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2 dipendono dal rumore 
stradale, per cui si deve far riferimento al D.P.R. 142/2004. Non ci sono superamenti dei valori limite; 
in realtà, a parte in periodo notturno al piano 2 lati sud-est e nord-est (e comunque di pochi decimi di 
decibel), sono rispettati anche i valori limite della classe acustica IV. 

• Il ricettore E ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A di Via Classicana i livelli 
sonori attuali dipendono dal rumore stradale, per cui si deve far riferimento al D.P.R. 142/2004. Il 
ricettore è ubicato a meno di 15 metri dallo spartitraffico posto tra le due carreggiate e i livelli sonori 
di progetto superano i valori limite della fascia A come nello stato attuale. Il contributo sonoro di 
progetto nel punto E è riportato in Tabella 18 ed è inferiore a 50 dB(A), per cui ininfluente. Le 
differenze di pochi decimi di dB(A) presenti in Tabella 16 sono dovute probabilmente a diverse 
approssimazioni del software. 

• Il ricettore F ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Baronessa: i livelli sonori calcolati per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2 sono inferiori ai valori sia 
della classe acustica IV sia della fascia A. 

• Il ricettore G ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A di Via Baronessa: i livelli 
sonori calcolati per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2 sono inferiori ai valori sia della classe acustica IV sia 
della fascia A. 

• Il ricettore H ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Circonvallazione Canale Molinetto sia di Via Baronessa: i livelli sonori calcolati per lo Stralcio 
1 e lo Stralcio 2 sono inferiori ai valori limite della fascia A. In periodo diurno non è superato il 
valore limite assoluto di immissione della classe acustica IV; in periodo notturno si riscontra un 
superamento al piano 1 lato sud-est già presente nello stato attuale. Il contributo sonoro di progetto 
nel punto H è riportato in Tabella 18 ed è inferiore a 35 dB(A), per cui ininfluente. 

• Il ricettore I ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A sia di Via Classicana sia 
di Via Circonvallazione Canale Molinetto sia di Via Baronessa: i livelli sonori calcolati per lo Stralcio 
1 e lo Stralcio 2 sono inferiori ai valori limite della fascia A. In periodo diurno non è superato il 
valore limite assoluto di immissione della classe acustica IV; in periodo notturno si riscontrano alcuni 
superamenti già presenti nello stato attuale. I contributi sonori di progetto nel punto I sono riportati in 
Tabella 19 e sono inferiori a 40 dB(A), per cui ininfluenti. 
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• Il ricettore L ricade in classe acustica III nella zonizzazione e nella fascia A di Via Circonvallazione 
Canale Molinetto Il ricettore è ubicato a circa 70 metri dallo spartitraffico posto tra le due carreggiate 
e i livelli sonori di progetto non superano i valori limite della fascia A come nello stato attuale. Il 
contributo sonoro di progetto nel punto L è riportato in Tabella 19 ed è generalmente inferiore a 40 
dB(A) o comunque almeno 10 dB(A) in meno dei livelli sonori attuali, per cui ininfluente. Le 
differenze di pochi decimi di dB(A) presenti in Tabella 17 sono dovute probabilmente a diverse 
approssimazioni del software. 

• Il ricettore M ricade in classe acustica IV nella zonizzazione e nella fascia A di Via Circonvallazione 
Canale Molinetto: i livelli sonori calcolati per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2 sono inferiori sia ai valori 
limite assoluti della classificazione acustica comunale sia ai valori limite della fascia A. 

 

Tabella 16 – Risultati della simulazione acustica tramite SoundPLAN: parte 1 di 2 
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Tabella 17 – Risultati della simulazione acustica tramite SoundPLAN: parte 2 di 2 
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I contributi sonori di progetto legati a tutte le fonti sonore future sono stati confrontati con i valori limite 
di emissione. I ricettori A, B e C ricadono nella classe acustica V, i ricettori D, E, F, G, H, I e M in classe 
acustica IV, il ricettore L in classe acustica III. I valori limite sono quelli presenti in Tabella 1 e riportati 
in Tabella 18 e in Tabella 19. I risultati mostrano il pieno rispetto dei valori limite presso tutti i ricettori 
individuati sia per lo Stralcio 1 sia per lo Stralcio 2; tale condizione è valida in associazione alle opere di 
mitigazione acustica previste. 

 

Tabella 18 – Verifica del rispetto dei valori limite di emissione per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2: parte 1 di 2 
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Tabella 19 – Verifica del rispetto dei valori limite di emissione per lo Stralcio 1 e lo Stralcio 2: parte 2 di 2 
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Il criterio differenziale definisce 5 dB(A) e 3 dB(A) come valori limite rispettivamente per il periodo 
diurno e per il periodo notturno. Per valutarne il rispetto si è scelto di individuare, nelle otto postazioni di 
misura, l'intervallo orario con i minori livelli sonori per ottenere, tramite modello di simulazione, il 
rumore residuo presso tutti i ricettori. Tale rumore residuo caratterizza lo stato attuale; nello stato futuro 
ci saranno anche altri contributi sonori da sommare a tale valore dovuti alla presenza della strada 
pubblica e ai parcheggi pubblici di progetto. Il rumore residuo futuro, calcolato tramite software, 
prenderà in considerazione tutti questi aspetti. Per ottenere il rumore ambientale di progetto si è 
proceduto a sommare al rumore residuo di progetto, per ogni Stralcio, tutte le sorgenti sonore previste 
internamente alle aree SAPIR1, SAPIR 2, ALTRI 1 e ALTRI 2: traffico dei veicoli, impianti tecnologici, 
pale caricatrici. 

La Tabella 20 e la Tabella 21 mostrano la valutazione del rispetto del criterio differenziale per lo Stralcio 
1, così come descritto in precedenza e comprensivo delle opere di mitigazione acustica previste. 

La Tabella 22 e la Tabella 23 mostrano la valutazione del rispetto del criterio differenziale per lo Stralcio 
2, così come descritto in precedenza e comprensivo delle opere di mitigazione acustica previste. 
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Tabella 20 – Verifica del rispetto del criterio differenziale per lo Stralcio 1: parte 1 di 2 
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Tabella 21 – Verifica del rispetto del criterio differenziale per lo Stralcio 1: parte 2 di 2 
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Tabella 22 – Verifica del rispetto del criterio differenziale per lo Stralcio 2: parte 1 di 2 
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Tabella 23 – Verifica del rispetto del criterio differenziale per lo Stralcio 2: parte 2 di 2 
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6. CONCLUSIONI  

La presente Relazione Tecnica è stata realizzata in riferimento alla progettazione relativa alla 
realizzazione del Piano Urbanistico Attuativo del Comparto 1 del POC Logistica del Comune di 
Ravenna. 

I livelli di rumore ambientale di progetto ottenuti dalle simulazioni risultano, in periodo diurno e in 
periodo notturno, inferiori ai valori limite vigenti ai sensi del Piano di Classificazione Acustica del 
Comune di Ravenna, della Legge n° 447/95 e del D.P.C.M. 14/11/1997; risultano rispettati sia i valori 
limite di emissione sia i valori limite di immissione assoluti e differenziali. 

Le conclusioni ottenute nella presente Relazione Tecnica sono il risultato di calcoli eseguiti adottando 
semplificazioni e ipotizzando scenari futuri probabili in analogia con le attuali attività svolte nell'area 
SAPIR e sulla base dei dati di traffico forniti dalla stessa SAPIR. Tali risultati sono validi solo ed 
esclusivamente in relazione a questi scenari e, pertanto, rivestono carattere indicativo utile a valutare la 
compatibilità con l'area di interesse. Si ricorda i livelli sonori di progetto sono stati calcolati ipotizzando, 
cautelativamente, che le attività nelle aree ALTRI 1 e ALTRI 2 fossero presenti anche in periodo 
notturno, in contrasto con quanto affermato in precedenza. Allo stato attuale non sono previste in quelle 
aree lavorazioni notturne. 

Il progetto in esame, comprensivo delle opere di mitigazione acustica che saranno realizzate a 
scopo preventivo, risulta compatibile acusticamente con l’area dove sarà inserito. 

Si ricorda che, a seguito dell’adozione del P.U.A., le richieste per i permessi di costruire nei singoli 
lotti dovranno contenere anche apposite valutazioni redatte da tecnico competente in acustica 
ambientale ai sensi della L. 447/95. La documentazione previsionale di impatto acustico redatta ai 
sensi della L. 447/95 secondo le indicazioni della D.G.R. 14/04/2003 n° 673. dovrà fornire, in maniera 
chiara ed inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la più accurata possibile, degli 
effetti acustici derivabili dalla realizzazione del progetto o dall’esercizio dell’attività. La documentazione 
di impatto acustico dovrà essere tanto più dettagliata e approfondita quanto più rilevanti potranno essere 
gli effetti di disturbo da rumore e, più in generale, di inquinamento acustico, derivanti dalla realizzazione 
del progetto stesso o dalla tipologia dell’attività svolta. Tipicamente la relazione dovrà valutare il 
contributo in termini di emissioni sonore dovuto alle sorgenti di rumore legate a queste attività 
(solitamente unità di trattamento aria, pompe di calore, condizionatori, cappe aspiranti, traffico veicolare 
indotto, impianti tecnologici in genere, macchine movimento terra, ecc…) per il rispetto sia dei valori 
limite di immissione sia dei valori limite di emissione, così come definiti dal D.P.C.M. 14/11/1997, 
utilizzando come riferimento le Classi Acustiche definite nella presente relazione per le varie aree di 
progetto. Dovranno essere illustrate (se necessarie) le soluzioni tecnico-progettuali necessarie per evitare 
superamenti ai valori limite definiti in precedenza. 

Valutata la vicinanza dei ricettori alla fonti sonore di progetto, si ritiene necessaria una valutazione post 
operam dell'impatto acustico degli interventi futuri, a completamento di ogni Stralcio, per verificare il 
rispetto dei valore limite vigenti. 
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7. DICHIARAZIONE DI TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIEN TALE  

Il sottoscritto Godenzini Lorenzo nato a Rimini (RN), il 14/07/1977, Codice Fiscale 
GDNLNZ77L14H294G, residente a Rimini (RN) prima in Via Erato n° 5, ora in Via Tevere 4, 
DICHIARA di far parte dell’elenco dei Tecnici competenti in acustica ambientale (ai sensi della 
Legge n° 447/95), approvato con Provvedimento del Responsabile del Servizio Ambiente n° 236 del 
28/04/2006 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del 24/05/2006 riportato 
in Allegato 2). 
 
Rimini  lì 25/02/2016 
 

  
Misure fonometriche e stesura relazione: 

Dott. LORENZO GODENZINI 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

Prov. Resp. Serv. Amb. n° 236 del 28/04/2006 
 
 
 

Simulazioni con SoundPLAN: 

Ing. ANDREA PAGANELLI 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

Det. Prov.Rn n° 188 del 11/08/2004 
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ALLEGATO N ° 1 – DEFINIZIONI TECNICHE  

 
Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 
inquinamento acustico. 

Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo, come definito dall’art. 2 della Legge 447/95, comprese 
le relative aree esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi 
pubblici e aree esterne destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della collettività; aree 
territoriali edificabili già individuate dai vigenti strumenti urbanistici e loro varianti. 

Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno della quale si eseguono le misure. La 
durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 06:00 e le h 22:00 e 
quello notturno compreso tra le h 22:00 e le h 06:00. 

Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 
rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura 
(TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed 
in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» [Leq(A)]:  valore del livello di pressione sonora 
ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo T, ha la medesima pressione quadratica media di 
un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo. 
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Livello di rumore ambientale (LA): è il Leq(A) prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 
durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello 
prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di 
natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di 
esposizione: nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo (LR): è il Leq(A) che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 
essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere 
eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore: LD = LA - LR 

Fattore correttivo (K):  è la correzione di 3 dB(A) che deve essere introdotta per tener conto della presenza di 
rumori con componenti impulsive (KI), tonali (KT) o di bassa frequenza (KB). 

Rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in 
considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale 
non superiore ad un’ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in 
Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 
dB(A). 

Livello di rumore corretto (L C):  LC = LA + KI + KT + KB 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 
prossimità della sorgente stessa. 

Valore limite di immissione: il di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente 
abitativo nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

Valori limite di immissione: 
a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 
ambientale e il rumore residuo. 
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ALLEGATO N ° 2 – DOCUMENTAZIONE T.C.A.A. 
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ALLEGATO N ° 3 – CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE  
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ALLEGATO N ° 4 – GRAFICI DELLE MISURE FONOMETRICHE  
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ALLEGATO N ° 5 – MAPPE ACUSTICHE DI ISOLIVELLO  
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